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Invito
alla 100a assemblea generale ordinaria

Mercoledì, 8 giugno 2016, ore 15.15
Messe Luzern, Horwerstrasse, Lucerna

Ore 15.15
(Consegna delle schede per le votazioni fino alle ore 15.45)
Dalle ore 12.00 saremo lieti di offrire un buffet
Traduzione simultanea in lingua italiana

Ordine del giorno
1. Saluto e breve discorso del Presidente del Consiglio  
 d’amministrazione
2. Relazione sulla gestione 2015
3. Impiego dell’utile di bilancio
4. Approvazione dell’operato del Consiglio d’amministrazione  
 e della Direzione
5. Elezioni Consiglio d’amministrazione
6. Elezione del collegio dei revisori
7. Varie

L’ordine del giorno dettagliato con le proposte del Consiglio d’am-
ministrazione , la relazione finanziaria e la relazione sulla gestione 
sono stati inviati per posta ai soci della Pistor Holding Genossenschaft 
unitamente alla cartolina d’iscrizione e alla dichiarazione di delega.

Sono invitati a partecipare al buffet e alla successiva assemblea anche 
un’accompagnatrice o un accompagnatore.

Occorre portare con sé il tagliando per la lista dei partecipanti all’as-
semblea. I titolari dei certificati di quote riceveranno all’ingresso la 
scheda per le votazioni. 

6023 Rothenburg, maggio 2016 Pistor Holding Genossenschaft
 Il Consiglio d’amministrazione
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La partenza di Kaspar Sutter dal Direttivo dell’UAS

«Una personalità forte ci lascia»
Così è stato salutato il presidente uscente della PCS dal suo 
omologo – nonché Consigliere nazionale Jean-François Rime – 
alla fi ne di un suasivo intervento.

«Sutter ha riunito in sé le qualità 
di fi ne politico d’imprenditore 
votato al successo – lo ha defi nito 
Rime – aggiungendo: di uomini 
così bisognerebbe averne di più. 
Dal lontano 2004 Sutter era socio 
della Camera dell’artigianato e 
dal 2012 membro del Direttivo 
della stessa. Alle sedute – alle 

Se n’è discusso al Congresso dell’UAS

Gli accordi di libero 
scambio: un’opportunità
Il tema guida del Congresso è stata la politica economica con 
l’estero.

«Gli accordi di libero scambio of-
frono agli imprenditori possibilità 
di mercato che consolidano i posti 
di lavoro nel Paese» – ha detto 
Rime citando le relazioni con la 
Cina.

Progetto Suteria-Cina
Rime ha fatto accenno – parlando 
degli accordi commerciali con il 
gigante cinese – a quelli intessuti 
con la Suteria Chocholata SA; «au-

quali arrivava dinamico e ben 
preparato dopo le ore notturne 
passate nel suo laboratorio – ha 
sempre portato ventate di vitalità 
e concretezza».
Ricordiamo qui che il Congresso 
della PCS dell’8 giugno prossimo 
a Lucerna, eleggerà il suo succes-
sore.  cv 

tentica storia di un successo» – ha 
sottolineato Rime.
Tornando al recente Congresso 
che, per la cronaca, gli ha rinnova-
to il mandato biennale, cosicché 
avrà modo di continuare a pro-
muovere e a difendere gli interessi 
delle PMI. Al Congresso dell’UAS 
era ospite il presidente della Con-
federazione Johann Schneider-
Ammann.

com/cv

Il presidente dell’UAS Jean-François Rime ringrazia e si felicita con il presiden-
te della PCS per il suo fattivo contributo.
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Oratore ospite del Congresso il presidente della Confederazione Johann 
Schneider-Ammann.
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Alessandra Alberti – direttrice Stella Chocolat – e il giornalista Alfonso Tuor.

Gli ingredienti base del cioccolato – da osservare da vicino – dove,  
ovviamente, primeggi il cacao.

Sempre avvincente la storia del cioccolato

Raccontata da un’ambasciatrice esemplare
Alessandra Alberti – direttrice della Chocolat Stella SA – ospite della SUPSI di Manno. Presentata da Alfonso Tuor ha tenuto attenti  
e partecipi un folto gruppo di studenti.

E’ vero che la direttrice Alberti è 
abituata a far conoscere profonda-
mente quello che, forse, è il più 
noto prodotto dolce, a schiere di 
ascoltatori che giungono in visita 
alla sede di Giubiasco – o che lei 
incontra nei suoi viaggi promozio-
nali all’estero – ma tener vigile 
l’attenzione di ascoltatori  scafati 
per 40 minuti – non è impresa di 
poco conto. E lo dichiaro aperta-
mente, una lezione di siffatto livel-
lo mi sarebbe piaciuta tenerla ai 
tempi di Trevano.

Dal cacao alla  
diffusissima tavoletta
Il tutto inizia poco dopo la sco-
perta dell’America centrale grazie 
ai primi viaggi dei conquistatori 
spagnoli. Ma non è iö caso di 
stare a ripetere una storia che i 
lettori di «panissimo» in massima 
parte conoscono. Consideriamo 
pertanto altri aspetti. Intanto il 
promotore dell’incontro: Alfonso 
Tuor che alla SUPSI cura la serie 
«Time out» – ciclo di conferenze 
sull’imprenditorialità e l’innova-
zione. Il suo ruolo di divulgatore 
è noto, in specie via talune tra-
smissioni di Teleticino. Ma tor-

niamo ad Alessandra Alberti e 
alla sua mirabile lezione che rias-
sumeremo in un mix economico-
tecnico.
In Svizzera sono attive 18 ditte 
produttrici tra piccole e medie 
imprese, fino alle grandi mondial-
mente note, e tutte osservano 
strettamente un codice comune di 
condotta. Le piccole cercano di 
sfruttare nicchie di mercato me-
diante specialità esclusive e sono 
in grado di soddisfare le esigenze 
che riguardano quantitativi ridotti 
da esportare in tutto il mondo. Le 
caratteristiche che portano alle 
specializzazioni discendono diret-
tamente dai tipi di cacao utilizzati; 
la Stella, ad esempio, usa 20 tipo-
logie e di alcune è direttamente 
interessata sui luoghi di coltivazio-
ne. Il controllo è diventato più ri-
goroso a seguito delle tendenze Bio 
e Vegano, e ha condotto a 12 tipi di 
certificazione. Negli impianti di 
produzione non ci sono stati gran-
di cambiamenti nel tempo; la fase 
distintiva della qualità risiede 
sempre nella durata del concaggio 
della massa liquida. Tuttavia per 
accedere al marchio Swissness 
occorre osservare norme assai ri-

gide, che saranno ulteriormente 
inasprite a datare dal 1 gennaio 
2017.
Il 75 % della produzione CH finisce 
all’estero; dove c’è spazio per tutti 
quelli che lavorano bene. La stessa 
Stella esporta in 50 paesi e al pari 
di altri piccoli e medi produttori 
punta sulla possibilità di diversifi-
care, anche per piccoli quantita-
tivi.
La Stella produce anche per la 
clientela ebraica e un rabbino pre-
senzia quando l’impianto è «puri-
ficato» prima di passare al prodot-
to kosher.

A riguardo del formato tavoletta – 
che rappresenta sempre quasi 
l’80 % della produzione – la diret-
trice Alberti, oltre a citarne la 
praticità, aggiunge che è il prodot-
to che meglio si presta a creazioni 
nel confezionamento, settore che 
permane il solo a permettere gran-
di cambiamenti. Fatti salvi alcuni 
classici intramontabili.
La lezione si chiude con l’arguta 
osservazione di uno studente face-
to, che ringrazia la conferenziera 
per il fatto di produrre un così 
buon «antidepressivo».

Nereo Cambrosio

Informazioni on line
Sulla net, la PCS e i suoi partner 
propongono molti consigli:

n  www.swissbaker.ch
n  www.sbc-fiduciare.ch
n  www.forme-ton-avenir.ch
n  www.onlinejobs.ch
n  www.panvica.ch
n  www.richemont.cc


